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COMUNICATO ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI

Nel pomeriggio di ieri si è tenuto nella sede di Milano dell’Abi l’incontro di avvio della contrattazione collettiva nazionale di lavoro. 

In questa prima seduta di lavoro, ancorché interlocutoria, l’Associazione bancaria ha evidenziato alcune problematiche da affrontare preliminarmente alla trattativa contrattuale. Le Organizzazioni sindacali hanno respinto tale impostazione pregiudiziale riservandosi di valutare tali problematiche nell’ambito del confronto complessivo.

Sulle tematiche più strettamente contrattuali l’Abi ha dichiarato di voler affrontare la parte economica della piattaforma in rigida coerenza con le previsioni dell’accordo del luglio del ’93 basando i conteggi sull’inflazione programmata dal governo, che noi riteniamo del tutto inadeguata e irrealistica (1,7% per il 2004 e 1,5% per il 2005) e non sull’inflazione reale attesa come da noi richiesto. Indipendentemente da ciò e restando impregiudicate le posizioni delle parti sull’argomento, le OO.SS. hanno preso atto che l’Abi comunicherà alle proprie aziende di erogare l’indennità di vacanza contrattuale, pari al 30% dell’inflazione programmata del 2004,  dal prossimo mese di maggio comprensiva dell’arretrato di aprile.

Sulla responsabilità sociale dell’impresa l’Abi intenderebbe rendersi disponibile al confronto a condizione che questo avvenisse su un tavolo specialistico diverso da quello del contratto nazionale.  Le Organizzazioni sindacali hanno rifiutato tale impostazione, evidenziando la centralità di tale argomento nella piattaforma presentata  e precisando che lo stesso è da considerarsi la cornice all’interno della quale sviluppare il rinnovo del contratto nazionale. Un chiaro esempio è il tema dei sistemi incentivanti e gli  eccessi provocati in questi anni da politiche aziendali scarsamente responsabili  che prevedono  premi per obiettivi iperbolici quali addirittura una Ferrari, come avvenuto alla Banca Popolare di Lodi,  Azienda particolarmente esposta su questo versante. L’Abi ha sottolineato come tali patologie compromettano la reputazione delle aziende con ricadute indirette e significative sul profilo fiduciario dell’intero sistema.

L’Associazione bancaria ha preso atto del rilievo dato dal sindacato al tema della responsabilità sociale dell’impresa ed ha manifestato la necessità di un apposito approfondimento all’interno del  proprio esecutivo che si terrà il 21 aprile  in previsione dei prossimi incontri fra le parti che si terranno successivamente a tale data.

Roma, 7 aprile 2004









LE SEGRETERIE NAZIONALI

Via Vicenza, 5/A - 00185 Roma


Tel. 06-448841/ Fax 06-4457356


E-mail: fisac@fisac.it





Via Modena, 5 - 00184 Roma


Tel. 06-4746351 / Fax 06-4746136


E-mail: fiba@fiba.it





Viale Liegi, 48/B - 00198 Roma


Tel. 06-8416336 / Fax 06- 8416343


E-mail: falcri@falcri.it





Via Lombardia, 30 - 00187  Roma


Tel. 06-4872132 /Fax 06-484704


E-mail: � HYPERLINK "mailto:uilca@uilca.it" ��uilca@uilca.it�























